AZIENDA SANITARIA REGIONALE MOLISE

Zona di Campobasso

DISCIPLINARE DI GARA

APPALTO CONCORSO PER L’ACQUISIZIONE DI UN IMMOBILE  NELL’AMBITO DEL TERRITORIO DI CAMPOBASSO PER LA FUNZIONE DI DISTRETTO SANITARIO CONGIUNTO AL TRASFERIMENTO DI BENI IMMOBILI DI PROPRIETA’ DELL’AZIENDA SANITARIA REGIONALE MOLISE – ZONA DI CAMPOBASSO (EX ASL3 CENTRO MOLISE).

PREMESSA GENERALE

Con atto del Direttore Generale n. ___ del __________ l’Azienda Sanitaria Regionale Molise – Zona di Campobasso (ex Azienda Sanitaria Locale ASL n.° 3 Centro Molise – Campobasso) ha deliberato di procedere all’espletamento di una gara per “appalto concorso”, congiunto al trasferimento di beni immobili di proprietà della stessa azienda, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa per l’acquisizione di un immobile nel comune di Campobasso per la funzione di Distretto Sanitario.

All’uopo si specifica quanto segue:

Tutta la documentazione, anche di ordine tecnico, presentata dai concorrenti dovrà essere resa esclusivamente in lingua italiana o, in caso di lingua diversa dall’italiano, corredata di  traduzione giurata secondo quanto previsto dall’ordinamento del Paese in cui ha sede il concorrente, in mancanza della quale il relativo documento redatto in lingua diversa dall’italiano verrà considerato ad ogni effetto come non presentato.

La documentazione  per la quale la presente procedura di gara richiede la sottoscrizione da parte del concorrente potrà essere sottoscritta dal legale rappresentante o dal procuratore del concorrente, ed in tal caso va trasmessa la relativa procura,  indipendentemente dallo specifico richiamo a tale facoltà contenuto nelle singole prescrizioni dalla presente Procedura di gara.

ENTE APPALTANTE (o committente/acquirente) :

Azienda Sanitaria Regionale Molise – Zona di Campobasso - Via U. Petrella n. 1 -86100 - CAMPOBASSO – Tel. 0874/4091. – Fax  0874/412667

ARTICOLO 1

OGGETTO DELL’APPALTO

1. L’Azienda Sanitaria Regionale Molise – Zona di Campobasso (ex Azienda Sanitaria  Locale n.3 –Centro Molise-), con sede in Campobasso, intende procedere all’acquisizione di un immobile da realizzarsi nell’ambito del territorio di Campobasso, al fine di allocarvi le seguenti Strutture esistenti:

a) Consultorio di via Garibaldi n.257 ;

b) Centro di Riabilitazione di via Garibaldi n. 121;

c) Medicina di base e sede Avis di via Duca d’Aosta n.ri 30/E – 30/F;

d) Dipartimento di Prevenzione e servizio Veterinario di P.zza della Repubblica;

Per realizzazione dell’immobile da acquisire si intende sia nuova costruzione che ristrutturazione di immobile esistente.

In sostituzione parziale o totale delle somme di danaro costituenti il corrispettivo dell’appalto è previsto il trasferimento dei predetti immobili di proprietà dell’Azienda Sanitaria Locale n.° 3 Centro Molise.

ARTICOLO 2

REQUISITI DELL’IMMOBILE, IMPORTO MASSIMO DELL’IMMOBILE DA ACQUISIRE E IMPORTO MINIMO DEGLI IMMOBILI DA PERMUTARE: 

L’immobile deve avere superficie e distribuzione degli spazi interni e qualità minime e funzionali come espressamente descritte nel Capitolato d’Appalto e nel Capitolato dei minimi qualitativi e funzionali per le opere di adeguamento o costruzione degli edifici allegati, unitamente al presente disciplinare,  al  bando di gara esplicativo;

1. Le offerte possono interessare:

a) immobili esistenti o in corso di costruzione, in regola con le norme edilizie ed urbanistiche nonché conformi alle disposizioni normative per la destinazione d’uso ed urbanistica, specifica per l’attività da svolgere;

b) immobili ancora da costruire; in tal caso l’offerente deve avere già la disponibilità della superficie sulla quale dovrà essere allocato il bene;

L’importo massimo a base d’appalto dell’immobile da acquisire ammonta ad € 8.000.000,00(diconsi Euro ottomilioni virgola zerozero) I.V.A. esclusa.

L’immobile da acquisire dovrà avere:

a. superficie utile netta interna calpestabile non inferiore a mq. 3600 e non superiore a mq. 4000 (nel computo di tale superficie è fatta esclusione di eventuali parcheggi interni);

b. parcheggi esterni per un minimo di 70 posti.

Il prezzo minimo dei beni di proprietà dell’Azienda ammonta ad € 7.205.000,00 (diconsi Euro settemilioniduecenticinquemila virgola zerozero) I.V.A. esclusa.

Il valore minimo dei beni immobili da trasferire è stato desunto dalla relazione di stima richiesta dall’Azienda all’Agenzia del Territorio di Campobasso.

La predetta relazione di stima è consultabile presso gli uffici dell’Azienda dove è depositata.

L'Appaltatore espressamente riconoscerà che il corrispettivo richiesto per la cessione del nuovo immobile remunera tutti gli oneri diretti ed indiretti che lo stesso sosterrà per realizzare l'opera a perfetta regola d'arte e per consegnarla perfettamente funzionante, restando a totale carico dell'Appaltatore ogni maggiore spesa ed alea.

2. Il venditore dovrà presentare planimetrie dell’immobile da vendere in adeguata scala di rappresentazione (minimo 1:100), con evidenziata la proposta di distribuzione dei locali secondo esigenze dell’Azienda, come specificato dettagliatamente nel Capitolato d’Appalto allegato;

3. In ogni caso il venditore nel caso di vendita:

a) di immobile esistente, deve obbligarsi  in sede di offerta ad  adeguare i locali, a propria cura e spese entro i termini indicati nella propria offerta, in conformità alle esigenze ed alle prescrizioni come precisate dall’Azienda nel presente disciplinare nonché negli allegati Capitolato di Appalto e Capitolato dei minimi qualitativi e prestazionali;

b) di  immobile da costruire deve obbligarsi a realizzare lo stesso a propria cura e spese entro i tempi indicati nell’offerta, in conformità alle esigenze ed alle prescrizioni sopra richiamate;

4. Per quanto riguarda le caratteristiche tecnico costruttive, l’immobile dovrà essere rispondente a quanto indicato negli allegati progettuali: Capitolato d’Appalto e Capitolato dei minimi qualitativi e prestazionali.

Il venditore/appaltatore è, altresì, obbligato ad esibire tutte le certificazioni previste per legge e/o richieste dall’azienda acquirente ai fini della dimostrazione del possesso dei requisiti necessari per il rilascio delle autorizzazioni relative all’attività di destinazione dell’immobile.

Tutte le certificazioni indicate saranno richieste a cura e spese della ditta aggiudicatrice ed emesse dagli Enti o soggetti competenti per legge.

L’assenza anche di una sola certificazione tra quelle indicate comporterà l’escussione della fideiussione a garanzia di cui al presente disciplinare.

ARTICOLO 3     

OPZIONI

Il committente/acquirente si riserva, nell’interesse dell’Azienda, la facoltà di interrompere le procedure di aggiudicazione in qualsiasi momento, e di annullare la gara anche ad avvenuta formazione della graduatoria di cui all’art. 11 del presente capitolato di appalto.

In ogni caso si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione definitiva e, dunque, di stipulare il contratto di futuro  appalto/acquisto dell’immobile ad avvenuta acquisizione del parere di congruità da parte dell’Ufficio Demanio e Patrimonio dell’Agenzia dell’Entrate di Campobasso sul prezzo di vendita proposto dalla ditta aggiudicataria.

ARTICOLO 4     

DIREZIONE LAVORI E COLLAUDO

Il committente/acquirente, nell’interesse dell’Azienda, conferirà incarico a tecnici di propria fiducia per lo svolgimento delle attività professionali di Direzione dei Lavori, coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione e di Collaudo(amministrativo e strutturale). I compensi professionali, per le specificate attività, saranno a carico della ditta aggiudicataria. Tali compensi saranno determinati in base alla tariffa professionale di cui al D.M. 4 aprile 2001 e alla legge 143 del 02.03.1949 e successive modifiche ed integrazioni, applicando la riduzione del 20%  solo sull’onorario, e corrisposti secondo le modalità indicate nell’allegato Capitolato di Appalto.

ARTICOLO 5

PREZZO DI VENDITA/COSTO DELL’APPALTO

1. Il venditore/appaltatore dovrà presentare la propria offerta indicando l’importo a mq. di superficie netta;

2. Il prezzo sarà così corrisposto in toto o in parte con:

a) permuta dei seguenti beni immobili di proprietà dell’Azienda siti nel comune di Campobasso:

· Consultorio di via Garibaldi n. 257

· Centro di Riabilitazione di via Garibaldi n. 121

· Medicina di base e sede Avis di via Duca d’Aosta n.ri 30/E – 30/F

· Dipartimento di Prevenzione e servizio Veterinario di P.zza della Repubblica 

con i riferimenti catastali indicati nell’ allegato Capitolato d’Appalto

b) eventuale differenza residua a conguaglio attivo o passivo da versarsi all’atto della stipula del contratto definitivo di vendita/permuta..

ARTICOLO 6

REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE  - PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

1. Sono ammessi a concorrere all’appalto i soggetti indicati nell’art. 34 del D.Lgs n. 163 del 12/04/2006 alle condizioni riportate nel presente bando di gara, negli artt. 35 – 36 – 37  dello stesso Decreto, negli artt.93 – 94 – 95 – 96 – 97 del D.P.R. n°554/99 nonché alle condizioni riportate nell’ art. 17  del D.P.R. n°34/2000. Le percentuali di cui all’art.95 - 2° comma – sono fissate al 40% per la capogruppo o per una delle imprese consorziate e al 10% per le mandanti o le altre imprese consorziate.

I soggetti partecipanti dovranno avere attestazione di qualificazione, in corso di validità, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, per categoria e classifica corrispondente ai lavori da assumere, contenente anche la dichiarazione della presenza dei requisiti del sistema di qualità aziendale di cui all’art. 4 del DPR 34/2000.

In particolare si precisa che:

Non possono partecipare alla gara Imprese che si trovino fra loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile;

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio di cui all’art. 34 del D.Lgs n. 163 del 12/04/2006,  ovvero di partecipare alla gara, anche in forma individuale, qualora partecipino alla gara medesima in associazione o consorzio;

I consorzi di cui all’art.34 del D.Lgs n. 163 del 12/04/2006 sono tenuti ad indicare, in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma alla gara;

È consentita la richiesta di invito e la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all’art. 34 del D.Lgs n. 163 del 12/04/2006 anche se non ancora costituiti. In tal caso la richiesta di invito e l’offerta devono essere sottoscritte da tutte le Imprese che costituiranno i raggruppamenti e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse che assumerà la veste di mandataria-capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti.
E’ ammessa la partecipazione di concorrenti con sede in altri stati membri della Unione Europea alle condizioni di cui all’art.3 – comma 7 – del D.P.R. 34/2000.

2. L’offerta, a seguito della procedura di preselezione basata solo sui requisiti di correttezza della domanda di partecipazione e successivo invito da parte dell’Azienda come indicato nel bando, deve pervenire in plico chiuso e sigillato con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura dal soggetto individuale o legale rappresentante, entro il termine perentorio indicato dall’avviso di gara, da recapitare presso l’Azienda Sanitaria Regionale Molise – Zona di Campobasso, con sede in Campobasso alla via  Ugo Petrella n° 1.

3. Il plico sigillato, riportante sul frontespizio il nominativo del concorrente e la dicitura “Offerta per la gara relativa all’acquisizione di immobile nell’ambito del territorio di Campobasso per la funzione di Distretto Sanitario congiunto al trasferimento di beni immobili di proprietà dell’Azienda Sanitaria Regionale Molise – Zona di Campobasso (ex ASL3 – Centro Molise), deve contenere la lettera di invio dell’offerta e della documentazione unitamente a n. 3 buste  contenenti:

            1)   documentazione amministrativa;

2)   documentazione tecnica;

3)  offerta economica.

Tutte le predette buste  devono essere sigillate con ceralacca e firmate sui lembi di chiusura.

La lettera di invio offerta/documentazione, pena esclusione, deve essere sottoscritta dall’appaltatore/venditore o legale rappresentanti con allegata   fotocopia di un valido documento di riconoscimento.  

ARTICOLO 7

CONTENUTO DELLA DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA E TECNICA

a. Le buste di cui al precedente articolo 6, comma 3 numeri 1 e 2 , devono riportare sul frontespizio la denominazione  del venditore/appaltatore ( ditta, società, soggetto privato, raggruppamento ecc.), e, rispettivamente, la dicitura “documentazione amministrativa” e “documentazione tecnica”, e devono contenere i seguenti documenti:

A. Documentazione Amministrativa (busta n°1)

a) dichiarazione, resa ai sensi della L. 445/2000,  e successive modifiche ed        integrazioni,con la quale il legale rappresentante della  ditta partecipante alla gara attesti:

· che il partecipante (ditta, società, soggetto privato) non si trovi nelle condizioni di cui all’art. 11 del D. L.vo 358/92 e successive modifiche ed integrazioni;

· che presso il Casellario giudiziario risulti NULLA a carico del soggetto venditore;

· che il partecipante non si trovi nelle condizioni di incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione di cui all’art. 120 della L. 689/81 e successive modifiche  ed integrazioni;

· di aver preso piena ed integrale conoscenza del Capitolato di Appalto e di accettarne ai sensi dell’art.1341 del c.c. senza alcuna riserva, tutte le condizioni;

· di rinunciare a qualsiasi pretesa per le spese sostenute per la presentazione dell’offerta;

· che l’immobile offerto in vendita è al momento della presentazione della offerta in regola con le norme urbanistiche ( si allega alla relazione tecnica di cui al punto f  dell’art.8  certificazione del comune di Campobasso da cui si evince la destinazione d’uso e la compatibilità urbanistica);

· che l’immobile è esente da vincoli pregiudizievoli, pesi, ipoteche e gravami in genere;

· che l’offerta rimanga valida ed immutata per un periodo non inferiore a 180 giorni dalla data di presentazione; 

· che si obbliga ad adeguare o a realizzare lo stesso immobile secondo le caratteristiche e le prescrizioni espressamente indicate nel Capitolato di Appalto, a propria cura e spese ed entro i termini indicati nella propria offerta;

· che si obbliga ad esibire tutte le certificazioni previste dal Capitolato di Appalto, con le modalità e nei termini ivi previsti;

· di assumere impegno, in caso di aggiudicazione, a costituire a favore dell’Azienda cauzione come espressamente indicata nel presente disciplinare e nel Capitolato di Appalto;

· che ha interesse a conseguire la proprietà degli immobili di proprietà dell’Azienda Sanitaria Regionale Molise, ovvero:

· Consultorio di via Garibaldi n. 257

· Centro di Riabilitazione di via Garibaldi n. 121

· Medicina di base e sede Avis di via Duca d’Aosta n.ri 30/E – 30/F

· Dipartimento di Prevenzione e servizio Veterinario di P.zza della Repubblica

b) cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo previsto a base d’asta, da presentarsi anche mediante polizza fideiussoria bancaria o assicurativa incondizionata, con un periodo di validità di sei mesi; dovrà essere prevista espressamente la preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta della stazione appaltante. La cauzione provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario e sarà vincolata al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari verrà restituita entro trenta giorni dall’aggiudicazione. Nel caso di associazione temporanea di imprese la cauzione viene prestata dalla mandataria;

c) referenze bancarie rilasciate da un Istituto di Credito ai fini della valutazione della capacità finanziaria ed economica del concorrente venditore;

d) in merito alla deliberazione del 26.01.2006 dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici (G.U. n. 25 del 31/01/2006), le imprese partecipanti alle procedure di selezione sono tenute al versamento della contribuzione di € 100,00, da effettuarsi su c.c. postale n. 73582561 intestato a “AUT. CONTR. PUBB.” Via  di Ripetta, 246, 00186 ROMA (cod. fisc.: 97163520584), oppure su c.c. postale tramite bonifico bancario: le coordinate del conto sono ABI 07601 – CAB 03200 – CIN Y – c/c n. 73582561 intestato a “AUT. CONTR. PUBB.” Via  di Ripetta, 246, 00186 ROMA. La ricevuta in originale di detto versamento deve essere allegato alla documentazione di gara, pena esclusione dalla stessa.

B. Documentazione tecnica (busta n° 2)

a) stralcio planimetrico in scala 1: 500 che rappresenti la ubicazione dell’immobile nel contesto cittadino, in triplice copia;

b) planimetria dell’immobile in idonea scala con la rappresentazione degli accessi pedonali e carrabili e con evidenziata l’area di sosta per gli autoveicoli,in triplice copia;

c) grafici in scala di rappresentazione adeguata, almeno 1:100, delle Piante-Sezioni-Prospetti e particolari costruttivi dell’immobile, in triplice copia;

d) relazione tecnica illustrativa, firmata da tecnico abilitato e debitamente giurata nella quale siano riportate in modo preciso  tutte le caratteristiche dei locali offerti, compreso l’attestazione di conformità urbanistica alla destinazione d’uso richiesta. Al fine di consentire una puntuale valutazione tecnica dei locali è indispensabile relazionare anche  in merito alla portata dei solai , alla caratteristica della struttura, agli impianti dell’immobile, al rispetto delle norme antisismiche e tutto quanto ritenuto necessario per la destinazione richiesta, a tale relazione si deve allegare copia della concessione edilizia/permesso di costruire (o titolo equivalente) originariamente rilasciata e connesso atto di proprietà;

e) tempi richiesti per adeguare i locali alle esigenze ed alle prescrizioni indicate dall’Azienda e/o dalla commissione giudicatrice in sede di  gara o per la realizzazione degli stessi sempre secondo le prescrizioni indicate dall’Azienda e/o dalla commissione giudicatrice in sede  di gara;

b. Nella ipotesi di raggruppamento di Imprese e/o di più soggetti appaltatori/venditori, le dichiarazioni di cui al  precedente punto 1. lettera A) devono essere prodotte, con le stesse modalità da ciascun   soggetto del Raggruppamento. Per le imprese costituite, è richiesto l’atto di costituzione. Per i raggruppamenti temporanei costituendi, dichiarazione in carta semplice, firmata da tutti i soggetti facenti parte del raggruppamento, da cui risulti la volontà dei medesimi a costituire raggruppamento e da cui risulti, altresì, l’impegno che i singoli soggetti facenti parte del gruppo, qualora aggiudicatari della gara, provvedano a conferire mandato speciale con rappresentanza ad un soggetto, qualificato come mandatario del quale dovranno essere fornite le generalità secondo quanto previsto all’art. 11 del D.lgs. 157/95 e s.m.i.. In caso di raggruppamenti la cauzione dovrà essere prestata dal soggetto indicato quale capogruppo. La mancanza anche di una soltanto delle dichiarazioni di cui alle lettere precedenti comporta l’esclusione dalla gara;

ARTICOLO 8

CONTENUTO DELL’OFFERTA ECONOMICA (busta n°3)

La busta di cui al precedente articolo 6, comma 3 punto 3), riportante sul frontespizio  la denominazione del venditore/appaltatore ( ditta, società, soggetto privato, raggruppamento ecc.) e la dicitura “offerta economica” deve contenere:

a) l’offerta del prezzo redatta in lingua italiana recante il prezzo a metro quadro, iva esclusa,(espresso in cifre e lettere), riferito alla superficie netta calpestabile; il prezzo offerto,unico per tutte le tipologie, deve scaturire dall’analisi che il venditore/appaltatore formula in considerazione delle diverse tipologie dei locali e delle relative superfici;

b) l’offerta complessiva del prezzo in lingua italiana ( espresso in cifre e lettere), iva esclusa, dei beni immobili di proprietà dell’Azienda, nello stato di fatto e diritto al momento della pubblicazione del bando di gara, quale valore per la permuta ai fini del calcolo della somma residua da versare da parte dell’Azienda. Il valore di tale offerta non potrà essere inferiore al prezzo stabilito dalla stima eseguita dall’Agenzia delle Entrate di Campobasso.

Le offerte  devono essere sottoscritte con firma leggibile e per esteso dal  venditore/appaltatore.

ARTICOLO 9

MOTIVI DI ESCLUSIONE

Le prescrizioni, le modalità, la documentazione e le dichiarazioni per la presentazione delle offerte, tutte analiticamente specificate ai precedenti articoli 6), 7) e 8), sono obbligatorie ed a pena di esclusione anche per una sola e qualsiasi omissione. 

ARTICOLO 10

PROCEDURA DI GARA E COMMISSIONE GIUDICATRICE

1. La procedura di gara sarà espletata con il sistema dell’Appalto Concorso congiunto al trasferimento di beni immobili, ai sensi degli articoli 53 – 81 – 83 del D.Lgs n. 163 del 12/04/2006 e degli articoli 76 – 79 – 80 –83 - 91 – 92   del D.P.R. n. 554/99. Sarà espletata procedura di prequalificazione come indicato nel bando di gara.

2. La scelta dei locali da acquistare, sarà effettuata dall’Ente in favore del venditore/appaltatore che avrà presentato  ai sensi dell’art. 18 comma 1, lettera b del D.L.vo 358/92 e successive modifiche ed integrazioni, l’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base della graduatoria stilata dalla Commissione Giudicatrice, nominata dall’Azienda con successivo atto.

3. Il metodo di calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa è il Metodo aggregativo – compensatore indicato nell’all. B DPR 554/99 esplicitato nelle formule appresso riportate.

4. La predetta commissione attribuirà a ciascuna offerta, ammessa a partecipare alla gara, un punteggio ottenuto dalla somma di due punteggi parziali, definiti rispettivamente punteggio economico e punteggio tecnico.

5. Le offerte saranno valutate assumendo i seguenti punteggi massimi:

      - Punteggio economico   punti 50

      - Punteggio tecnico         punti 50

6.
Il   punteggio   tecnico  sarà   attribuito  dalla   Commissione   dopo   l’apertura della busta contenente  la  documentazione  tecnico  amministrativa  e  prima dell’apertura della  busta contenente l’offerta economica.

7.  L’apertura delle buste contenenti la documentazione amministrativa avverrà in seduta pubblica, mentre la valutazione delle offerte tecniche e l’attribuzione dei relativi      punteggi  avverrà in una o più sedute non pubbliche.

8. L’apertura delle  buste contenenti  l’offerta economica  e l’attribuzione  dei relativi punteggi avverrà in seduta pubblica, dopo l’attribuzione dei punteggi tecnici  e previa riconvocazione, a tale seduta, di tutti i concorrenti ammessi in gara.

9.   E’  facoltà   della   commissione   effettuare   sopralluoghi   presso   gli immobili   offerti   in vendita,  al  fine di  pervenire  ad  una  puntale  valutazione  delle  caratteristiche  tecniche e costruttive dei locali nonché dei relativi servizi ed impianti.

L’aggiudicazione avverrà secondo i seguenti criteri di valutazione a loro volta così articolati:

A. PUNTEGGIO ECONOMICO
      Il punteggio economico di punti 50 viene ripartito come segue:

a) Punteggio da assegnare all’offerta economica (X) riferita al prezzo di vendita dell’immobile per metro quadro di superficie utile netta calpestabile(con esclusione dei vani di passaggio tra i locali, rientranze nei muri inferiori a 1,00mq ), quale prezzo medio che il venditore intende proporre in considerazione delle diverse destinazioni d’uso richieste dall’Azienda:

      Massimo punti 30 

                                  Secondo il seguente sistema di calcolo:

                          Y = 30 (Pmin/Px)

             Ove:     Y            è il punteggio da assegnare all’offerta  X

                          Pmin      è  il  valore  della offerta più bassa ottenuta in sede di offerta da   

                                        parte di un generico concorrente

                          Px          è il valore della offerta del concorrente  X 

b) Punteggio da assegnare all’offerta economica  (X) riferita al prezzo offerto ( non inferiore a quello posto a base dall’Azienda), riferita al prezzo offerto per gli immobili oggetto di permuta proposti dall’Azienda.

      Massimo punti 20

                                  Secondo il seguente sistema di calcolo:

                            Y = 20 (Px/Pmax)

               Ove      Y          è il punteggio da assegnare all’offerta X

                            Pmax   è  valore dell’offerta più alta ottenuta in sede di offerta da parte  di un generico concorrente 

                            Px        è il valore dell’offerta del concorrente  X

 Il punteggio economico complessivo conseguito da ciascuna ditta sarà quello derivante dalla somma dei punteggi ottenuti ai punti a e b.

B. PUNTEGGIO TECNICO

      Il punteggio massimo  di punti 50 è suddiviso nei seguenti elementi base B1), B2) e B3):

      B1) Qualità tecnica e costruttiva dell’immobile                           max punti 20

               Valutata in ordine ai seguenti parametri con relativa ulteriore suddivisione:

               B1.a) modello funzionale dell’immobile (Es. distribuzione planimetrica 

                        degli ambienti, spazi di attesa e accoglienza, facilità di accesso ai

                        disabili, ecc.)                                                                    

max punti 10

              B1.b) modello tecnico, estetico, costruttivo ( Es. finiture interne ed                        esterne, tecniche  costruttive, adeguamento antisismico, impiantistica, ecc.)
                                                                        

max punti  10

      B2) Accessibilità,ubicazione e parcheggi   
                       max punti  15          

            Valutata in ordine ai seguenti parametri con relativa ulteriore suddivisione:

            B2.a)  accessibilità e ubicazione con riferimento al bacino di utenza della struttura nonché alla raggiungibilità della stessa anche in considerazione della vicinanza a reti di trasporto e/o comunicazione ovvero a servizi pubblici  locali                                                                               

max punti 10

           B2.b)  disponibilità di parcheggi e distribuzione degli stessi, relativi a                       parcheggi esclusivi di pertinenza dell’immobile, nonché parcheggi                       pubblici nella zona                                                             

max punti  5

B3)  Adeguamento normativo e tempi adeguamento e/o realizzazione 

max punti 15

Valutata in ordine ai seguenti parametri con relativa ulteriore suddivisione:

          B3.a)gradi di adeguamento  e/o  realizzazione alle norme di settore                       con riferimento alle specifiche norme, legate alla destinazione d’uso   richiesta  (prevenzione incendi,  abbattimento  barriere architettoniche, requisiti minimi per l’autorizzazione all’esercizio delle attività sanitarie)                                                                   

max punti 10

          B3.b) tempo offerto per adeguamento e/o realizzazione dell’immobile,                        inteso quale tempo occorrente al venditore/appaltatore affinché esegua i lavori per l’esigenze dell’Azienda,  nel limite  massimo  di  quanto  stabilito  nel  precedente art. 3,comma 5,                                                                              

max punti 5

L’attribuzione dei punteggi tecnici alle singole offerte avviene applicando la seguente formula:

Ki = AiB1a + BiB1b + CiB2a + DiB2b + EiB3a + FiB3b

Ove:  Ki è il punteggio da assegnare al concorrente  per l’offerta tecnica

   Ai,Bi,Ci,Di,Ei,Fi sono coefficienti compresi tra 0 e1, espressi in valori centesimali attribuiti al concorrente  

         B1a, B1b, B2a, B2b, B3a, B3b sono fattori   ponderali fissati  per gli  elementi di cui sopra e indicati nel bando di gara.

ARTICOLO 11

FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA

1. Concluse le operazioni della Commissione Giudicatrice per l’attribuzione del punteggio all’offerta economica , sarà stilata la graduatoria dei concorrenti in base  al punteggio complessivo (offerta economica + offerta tecnica) e si procederà all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto a favore del soggetto che avrà ottenuto il punteggio più alto.

2. L’Azienda potrà assegnare l’appalto anche in presenza di una sola offerta.

3. L’aggiudicazione provvisoria non sarà impegnativa per l’Azienda che si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione definitiva.

4. In ogni caso, l’Azienda si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione definitiva ad avvenuta acquisizione del parere di congruità da parte dell’ Ufficio Demanio e Patrimonio di Campobasso sul prezzo di acquisto dell’immobile e/o immobili offerti in vendita. Tale parere, essendo già acquisito, non sarà richiesto per gli immobili oggetto di permuta.

ARTICOLO 12

CAUZIONI E GARANZIE

1. A garanzia degli adempimenti previsti dal presente capitolato di appalto e dal bando di gara, è richiesta una cauzione in favore dell’Azienda, da costituirsi dopo l’aggiudicazione definitiva, e prima della stipula del contratto di futura vendita di cui al successivo art.14, nella misura del  10% (dieci %) dell’importo del prezzo di acquisto dell’immobile.

2. Tale cauzione potrà essere costituita alternativamente da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale e di cui all’art. 107 del  D. Lgs. N. 385/1993 avente validità dalla data di presentazione      dell’offerta fino al termine previsto per la consegna del bene o, in caso di ritardo fino al maggiore tempo impiegato.

3. La fideiussione bancaria  o la polizza assicurativa di cui al precedente punto, dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni  a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

4. La cauzione , che copre il rischio della mancata esecuzione dei lavori di realizzazione e /o adeguamento e/o dei mancati adempimenti di cui ai precedenti articoli, sarà restituita alla ditta aggiudicataria alla sottoscrizione del definitivo atto di vendita.

ARTICOLO 13

STIPULA  ATTO DI  FUTURA VENDITA

1. Dopo l’aggiudicazione definitiva e previa redazione del verbale di sopralluogo di cui al Capitolato di Appalto, nel quale saranno fissati i termini per l’inizio e fine dei lavori di costruzione e/o adeguamento previsti dallo stesso articolo, sarà stipulato il contratto di futura vendita.

2. La stipula del contratto è subordinata alla presentazione:

a) da parte del venditore/appaltatore dei titoli necessari ad accertare la proprietà priva di qualsiasi vincolo pregiudizievole, della certificazione di conformità e regolarità urbanistica e del deposito della polizza fideiussoria di cui al presente disciplinare.

b) da parte dell’Azienda dei titoli necessari ad accertare la proprietà priva di qualsiasi vincolo pregiudizievole dei beni immobili oggetto di permuta.

3. Il contratto conterrà tutte le clausole e le obbligazioni delle parti specificate nel presente capitolato.

ARTICOLO  14

STIPULA DELL’ATTO PUBBLICO

La stipula del contratto definitivo avrà luogo mediante atto pubblico ad avvenuta ultimazione dei lavori di adeguamento e/o realizzazione e previa verifica degli stessi, da effettuarsi con le modalità di cui all’art. 3.

La consegna dei locali, da effettuarsi contestualmente alla stipula del contratto, resta subordinata in ogni caso alla presentazione delle certificazioni di cui all’art. 3.

Faranno parte integrante del contratto il presente capitolato, l’avviso pubblicato e l’offerta economica presentata dal venditore/appaltatore.

.

ARTICOLO 15

PENALITA’

Per eventuali ritardi e/o per l’inadempimento anche parziale degli obblighi previsti all’art. 3 (esecuzione dei lavori di adeguamento  e/o realizzazione e consegna della certificazione) o della consegna dei locali rispetto ai tempi stabiliti, il venditore/appaltatore riconosce all’Azienda la facoltà di applicare una penale giornaliera commisurata massimo allo 0,05% (zerovirgolazerocinquepercento)  dell’importo di vendita.

Ove il ritardo ecceda i trenta giorni, salvo il diritto per l’Azienda di avvalersi della risoluzione del contratto e incameramento della polizza oltre all’eventuale risarcimento dei danni subiti, il venditore/appaltatore è tenuto a versare a favore dell’Azienda una somma pari ad € 150.000,00 (Euro centocinquantamila/00).

ARTICOLO 16   

CONTROVERSIE

Per tutte le controversie, che non potessero essere definite bonariamente, il Foro competente è quello di Campobasso.

ARTICOLO 17

SPESE ED ONERI

Tutte le spese, imposte e tasse inerenti il contratto nonché successive sono a totale carico del venditore/appaltatore.

ARTICOLO 18

DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO

Ulteriori elementi integrativi al presente atto sono reperibili nella documentazione allegata costituita dal Capitolato di Appalto e dal Capitolato dei minimi qualitativi e prestazionali, consultabile presso l’U.O.C. Servizio Tecnico Manutentivo dell’A.S.Re.M. – Zona di Campobasso - tel 0874/4091 Fax 0874/409642

IL DIRETTORE GENERALE

(ing. Sergio Florio)[image: image1.png]
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